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I giovani Ir pini accettano la sfida» 
per un'agricoltura di reale sviluppo 

vlv 

I soci sono 29 e dispongono già di venti ettari di terre incolte o malcoltivate - L'appoggio fornito 
(ma' solo in due casi) - dalle amministrazioni comunali -'! Occorrono finanziamenti e assistenza 

.^7 

AVELLINO — Con la legge 
sul preavviamento - si lancia 
una sfida positiva « una scom-

. messa» sulla possibilità di un 
; impiego produttivo di giovani 

e di un impiego nell'agricol
tura. " ""." ""'" 
' E' possibile qui. nelle zone 

interne, una volta raccolta la 
sfida, vincere la scommessa, 
determinare cioè un < allarga
mento reale della base pro
duttiva ed invertire la ten
denza all'esodo soprattutto 

. dei giovani dai campi garan- ' 
' tendo occupazione stabile ' e 
reddito adeguato? E' questa 
in ' fondo «. la •. domanda, non 
espressa chiaramente ,> forse. 
ma che era sottintesa a ogni 
intervento nel dibattito svi
luppatosi alla biblioteca pro
vinciale nel corso della pre
sentazione • dei programmi 
delle cooperative di Tufo, La
cedonia e Montemarano. *•" 

Tre ' cooperative '" costitui
te con 29 soci di cui 15 pro
venienti dalle liste speciali, 20 
ettari di terreno incolto o mal-
coltivato già disponibili e di 
questi 13 avviati a coltura. 
progetti per l'acquisizione e 
la messa a coltura di altri 
120 ettari in gran parte di 
proprietà • dei Comuni: que
sto il bilancio della prima 
fase. ,;;.;•: , t V , ' ':-Kf,., : .£/;• • 

* La conferenza è partita da 
qui e per questa via ha svi
luppato una analisi attenta e 
puntuale evitando ogni cadu
ta '<• nell'astrattezza. - In • Irpi-
nia e in zone tra di loro mol
to diverse per condizioni eco
nomico sociali, per « paesaggi 
agrari » per tradizioni politi
che e culturali è possibile far
cela. ma non bastano gli sfor-

* zi individuali, occorre il con
corso di diverse volontà che 
sono essenzialmente politiche. 

E' possibile farcela perchè 
olla base vi è — e ben più 
ampia di quanto le cifre non 
possano mostrare — la dispo
nibilità dei giovani e un mo
do giusto di rapportarsi alle 
Istituzioni democratiche e a 
tutti quegli altri — di altre ge
nerazioni — che sulla terra 
hanno deciso di restare. ;-.. 

iConsapevolezza '• 
' La consapevolezza che dal 

dibattito emerge è che la pos
sibilità di vincere, di restitui
re alla produzione ettari ed 
ettari di terreno, di costrui
re per decine e decine di gio
vani un destino produttivo, è 
direttamente collegata ad una 
battaglia più generale di rin
novamento della agricoltura. 
La 285 da sola, non può scio
gliere il groviglio di nodi che 
soffoca ogni prospettiva. <•-**• 

Si tratta di. por mano ed in 
tempi brevi, a tre ordini di 
questioni: la riforma della le
gislazione per l'assegnazione 
delle terre incolte o mal col-
tivate < e il definitivo chiari
mento dell'intricata vicenda 
delle terre demaniali occupa- ' 
te non da coltivatori diret
ti: < il nodo degli investimen
ti per la trasformazione delle 
terre ed il credito per l'eser
cizio delle aziende: l'assisten
za. tecnico giuridica. Nodi po
litici seri, non proposti, sta
volta. dalla astratta discus
sione degli addetti ai lavori, 
ma che emergono dalla con
creta esperienza di giovani di
plomati. di figli di contadi

ni. di coltivatori associati nel
le tre cooperative, •^^••^-v — -.•-
. . A Lacedonia il comune as
segna 80 ettari: quando i gio
vani soci e gli amministra
tori vanno sulle terre ad « oc
cupare », a delimitare con 
solchi del trattore i confini, 
spuntano fuori strani diritti 
acquisiti non da famiglie con
tadine, ma da antichi agra
ri assenteisti che — non si sa 
in base a quale titolo — han
no « allargato > i confini dei 
loro possedimenti. <«4V ' *-•-•« 

•;•" A Tufo nel cuore della zo
na viticola del « grco » ferti
li terreni per » anni - lasciati 
nell'abbandono si ritrovano da 
un giorno all'altro arati di 

.fresco. -[ •.-•;.. .,/'• 
" A Montemarano. ' malgrado 

i ripetuti e pressanti inviti, 
il Comune ancora non rispon
de alla richiesta di assegna
zione fatta dalla cooperativa. 

Malgrado ciò la volontà di 
andare avanti: otto ettari già 
a coltura a Lacedonia, cinque 
ettari messi assieme dai soci 
già a coltura a Montemara
no. E ancora la questione dei 
finanziamenti. • i . 

Andare avanti ; 
Diceva il vecchio contadi

no di Tufo presidente della 
cooperativa dei giovani: «Nel
le tasche dei poveri non vie
ne denaro » non è venuto nel 
passato, è indispensabile che 
venga « dallo Stato che ha 
costretto i contadini a lascia
re la terra » se si vuole far 
rifiorire i campi. - %-—-.,._.... 
'•' Investimenti sono già ne
cessari per utilizzare piccole 
risorse idriche che esistono 
e che, con poca spesa, posso
no modificare da pascolo o 
granario a coltura industriale 
l'ordinamento colturale " dei 
fondi come già si è verifica
to sia a Montemarano che a 
Tufo. .. .,.-.,,:,.,-:.•" 

Ma •• sono anche : necessari 
crediti per andare avanti fin 
quando le aziende non diven
teranno produttive e soprat
tutto assistenza tecnica e tec
nico giuridica. Non può es
sere sufficiente il solo sfor
zo delle amministrazioni de
mocratiche di Lacedonia e di 
Tufo, l'aiuto della Provincia: 
vanno vinte le resistenze e le 
assenze come quelle del Co
mune di Montemarano o del
le comunità montane e so
prattutto. a livello della Re
gione. lo sforzo congiunto di 
giovani, delie organizzazioni 
sindacali, degli enti locali va 
unificato in scelte concrete di 
progetti. Il «ritorno alla ter
ra» non nasce da una sorta 
di spirito «bucolico»: è una 
risposta positiva ad una crisi 
profonda di un modello di vi
ta, alla rottura delle antiche 
«certezze » •.-:• dell'assistenziali
smo. La risposta delle coope
rative non è la risposta : di 
« pionieri » ma di gente co
mune che intende mettere a 
frutto la propria forza, la pro
pria intelligenza. Nasce dal 
rifiuto della rassegnazione co
me dalla disperazione. L'iso
lamento però può riproporre 
in termini drammatici una se
parazione tra giovani e de
mocrazia che è il pericolo 
reale della sconfitta nella 
«scommessa» in cui sono im
pegnati. 

Lucio Fierro 

Una iniziativa per i beni culturali 

museo 
A giorni inizierà l'allestimento - Il contributo dei Comuni 
Possibile un rapporto nuovo con i lavoratori e studenti 

Giovani al lavoro in una cooperativa agricola del Mezzogiorno: anche in Campania qualcosa 
sta cominciando a muoversi 

SALERNO — A giorni inizie
rà l'allestimento della nuova 
sede del muso archeologico 
della valle del Sarno, In loca
lità Foce a Sarno e tra la 
fine di quest'anno e il 1978 
sono anche previste le siste
mazioni organiche dei musei 
di Paestum e di Pontecagna-
n O . ; •' VA'" ''J-r .:'! '•" ' * " '."• "> 

Parlare di musei archeolo-
glcl e di beni culturali in ge
nere può dare origine a due 
fondamentali atteggiamenti, 
molto diversi tra loro: da u-
na parte c'è il disinteresse di 
chi considera queste cose 1-
nutili e staccate dalla realtà 
quotidiana: dall'altra c'è la 
partecipazione al dibattito sul 
beni culturali per un interes
se che sembra rinato. Si trat
ta di una novità, giacché bi
sogna tener conto del fatto 
che secoli di falsa interpreta
zione dei manufatti antichi 
hanno portato ad una visione 
distorta ed equivoca delle co
se. - VJ" '-<;••• > É . ;,->.••'..•-: 

L'oggetto .. antico * è stato 
considerato "••• un fatto com
prensibile solo a pochi eletti 
e, quasi sempre, è stato pre
so in considerazione dal Eolo 
punto di vista estetico, stac
cato dal suo contesto storico 
e dalla sua funzione, sugge
rendo, in questo modo, del
l'antichità un'idea completa
mente - ' assurda, • • sembrano 
quasi che gli antichi avessero 
come • loro • fondamentale 
preoccupazione ' quella " di 
tramandare ai posteri bel va

si, stupende statue o magni
fiche dimore. Il discorso sto
rico, naturalmente, in una vi
sione come questa —- che ha 
imperato per molto tempo e 
che, purtroppo, continua ad 
inquinare l'idea di bene cul
turale — non è tenuto In 
considerazione o quasi. i 
- Questa distorta concezione 
dei manufatti antichi ha an
che contribuito In larga mi
sura ad una cattiva interpre
tazione dell'esistenza e della 
funzione del musei, e non so
lo in Italia. Il museo, per la 
gran massa della gente, infat
ti, è ancora un fatto « ari-
stocratico», limitato al pochi 
che comprendono le didasca-

: He — quando ci ' sono — e 
che ci capiscono qualcosa; un 
luogo In cui si entra quasi in 
punta di i piedi > e con quel 
leggero senso di Inferiorità 
che si ha rispetto alle cose 
che non ci conoscono. Ecco, 
quindi, >; come ; conseguenza, 
che l nostri musei,- tranne 
quelli famosi come ad esem
pio gli Uffizi a Firenze o 1 
musei romani o, per restare 
In Campania, 11 museo ar
cheologico di Napoli o quello 
di Paestum, sono cosi scar
samente frequentati. !.<»•.;.•:•';' 

In fondo, non si può pre
tendere che la gente visiti i 
musei, finché questi reste
ranno ancorati a certe visioni 
antiquate o troppo speciali
stiche, - bisogna ammetterlo, 
spesso noiose. 

Per fortuna, però, le cose 

Una singolare manifestazione al Circolo della stampa 

Quando Gava (e C.) non sanno che fare 
Inaugurato , 
ad Acerra • 

ci il cantiere 
per la « 167 »; 

E' - stato '• inaugurato ••'• ad 
Acerra il cantiere per la rea
lizzazione di 423 vani di edi
lizia economica eJ popolare 
che saranno costruiti per con
to di soci della cooperativa 
Tommaso Esposito. :-
- I lavori dell'importo di 
1.500 milioni, finanziati con 
il contributo della Cassa per 
il Mezzogiorno, finanziati con 
il contributo della Cassa per 
il Mezzogiorno, sono stati ap
paltati al consorzio di pro
duzione e lavoro di Bologna. 

All'inaugurazione del can
tiere hanno partecipato cir
ca 300 soci della cooperativa 
che si sono radunati sulle 
aree della « 167 » di Acerra, 
dove è previsto l'importante 
insediamento edilizio. .-• 

• . I*J - i . . . 

• ARRESTATO SUBITO 
• DOPO LA RAPINA 

,_ AL BANCO LOTTO ,-
'-• Un : giovane - di 21 anni, 
Domenico Cimmino, è stato 
arrestato al Vomero dagli 
uomini della volante. E' for
temente indiziato per una 
rapina accaduta poco prima 
dell'arresto nell'agenzia del 
Lotto di via Scarlatti. 

••'- L'intero stato maggiore do-
roteo. Antonio Gava in testa, 
si è dato convegno l'altra se
ra , alr circolo della stampa, 
presente un folto pubblico di 
galoppini, clacquers. amici de
gli amici. Il motivo dell'inso
lita adunata era, ufficialmen
te, • culturai-mondano. Nella 
realtà quello di avallare una 
incredibile mistificazione, che 
la dice lunga sul valore di 
certe afférmazioni a proposito 
di rinnovamento, nuovo im
pegno sui temi culturali ec
cetera. '.«-"-.-viV- '-"•• • ft"' 

•/.- Si tratta, in pratica, di que
sto: un giovanotto che va in 
giro . travestito da batterista 
pop, tal Donelli, tenta dispe
ratamente di €lanciarsi> co
me politico. E' consigliere di 
quartiere per la DC nella za
na centro e, ogni volta che 
presenta un'interrogazione, è 
solito stampare enormi • ma
nifesti che ne riportano il te
sto. Affari suoi, ognuno spen
de i milioni che ha (o che 
riesce a , procurarsi) come 
crede. '•'.. .'.,. - . . , . , . - , 

i.- Poi, al suddetto personag
gio, viene un'idea ancor più 
peregrina. Quella di racco
gliere in volume, addirittura, 
il testo delle suddette inter
rogazioni, attribuendo ad es
se, evidentemente, un valore 
concettuale e politico che sa
rebbe davvero difficile scor
gervi. 

ilComporre.il libro (e presen
tarlo in librerìa) per dire che 
vicino al palazzo dell'autore 
non raccolgono i sacchetti del
l'immondizia o c'è un cesso 
che non funziona, è, davve
ro, idea che può saltare in 
testa solo a un giovanotto un 
po' avventato, al quale un im
piego in banca o al catasto 
metterà forse con gli anni, co
me si dice, « la testa a po
sto .̂ -.. ; .= :'• •- ••••• -..•=.-../• 

Invece è accaduto che un 
membro della direzione i na
zionale del più grande partito 
italiano, contornato da ex sin
daci speranzosi, da consiglie
ri comunali, da attempate si
gnore, è sceso in campo per 
fornire un avallo alte frene
sie attivistiche del Donelli. ; ~, 

; •'•( L'incontro, comunque, pre
scindendo dalla sconcertante 
occasione che l'ha determina
to, è risultato interessante. Ha 
permesso, infatti, di e tasta
re il polso* a quella parte 
della DC che a Napoli è sem
brata, * ed • è, tuttora rigida
mente attestata sulla linea del
lo scontro con lo schieramen
to di sinistra. Una linea, in 
verità, che proprio Gava ha 
in qualche modo tentato di 
ridimensionare, pressato, evi
dentemente, dalle difficoltà in
terne oltre che dalla non se
condaria circostanza che il 
suo partito, a livello naziona
le, è stato costretto a muo

versi diversamente. " ^ . ' ? -
Perciò Gava si spinge ad 

affermare che la DC « guarda 
con rispetto al PCI » ma che 
anche i comunisti - e devono 
avere rispetto per noi». An
che la tradizionale rozzezza 
dell'attacco alla giunta di si
nistra viene mitigata da mol
ti € non pretendevamo che il 
PCI in due anni risolvesse i 
problemi >, dalla considerazio
ne che la DC (o meglio, il 
suo gruppo attualmente mag
gioritario) non ha ancora sta
bilito quale atteggiamento a-
vere in occasione dell'immi
nente voto sul bilancio. ">•••• 

E' di qui, anzi, che Gava 
prende spunto per quella che 
considera una e sfida > al PCI: 
ci dicano i comunisti, procla
ma, come dovremo definire, 
questa volta, il voto che do
vremmo dare sul bilancio, per 
permettere ancora alla giun
ta Valenzi di continuare ad 
amministrare. La risposta è 
ovvia: nessuno ha mai chie
sto, puramente e semplice
mente, che la DC voti il bi
lancio. "- '• . - ' . ; -
" Ci sonò sul tappeto proble
mi enormi e molto concreti: 
progetto per l'area metropo
litana, centro direzionale, nuo
vo assetto delle municipaliz
zate, tanto per citarne alcu
ni. Ebbene, perché la DC (o 
almeno U suo attuale gruppo 
dirigente) continua a rifiutar

si di sedere intorno a un ta
volo con i rappresentanti de
gli altri partiti per discutere 
di questi - problemi? Perché, 
immancabilmente, •• si arriva 
al voto sul bilancio in un'at
mosfera di tensione, facendo 
pesare fino all'ultimo la possi
bilità di arrivare allo scio
glimento del consiglio? 

E', a domande come questa 
che, oggi come oggi, il grup
po doroteo si dimostra ancora 
incapace di rispondere, oscil
lando paurosamente fra i ti
midi accenni a una presa d'at
to della situazione (non di 
altro si tratta) e i toni tru
culenti, le sparate propagan
distiche o, magari, le facezie 
di un Milanesi (secondo cui 
la DC. negli anni in cui ha 
amministrato Napoli si è trop
po preoccupata di questioni 
politiche generali e di pro
blemi spirituali — sic! — e 
troppo poco di questioni < con
crete*). .-.y ..-v . .'_.;:« 
:- Era proprio questo il cli
ma dell'altra sera al circolo 
della stampa: spirito di ri
vincita, una certa aria di si
curezza, un po' di propagan
da, sperticati elogi alla fa
tica (!) del Donelli. Ma la 
DC, nei prossimi mesi, oltre 
a sperare nelle difficoltà della 
giunta di sinistra, che si ri
promette di fare? " 

stanno cominciando a cam
biare, grazie anche al fatto 
che la maggior parte degli 
studiosi segue oggi un di
scorso, secondo il quale il 
manufatto antico non è con
siderato dal solo punto - di 
vista estetico — anzi questo 
aspetto può anche essere un 
fatto marginale — ma soprat
tutto nel suo contenuto di 
documento della società, del
l'economia, del costumi, in 
una sola parola, della 6toria 
del mondo antico. ..-<•'. 
wSecondo questo -principio 
sarà allestita la nuova sede 
del • museo - della • valle • del 
Sarno, che, d'altra parte, già 
nella precedente disposizione, 
seguiva questa organizzazio
ne. Si cercherà, innanzitutto, 
di rendere il più possibile 
chiaro a tutti l'ordinamento 
del museo, servendosi di di
dascalie comprensibili com
plete e di pannelli che Illu
streranno non solo le zone 
archeologiche della valle del 
Sarno, ma anche gli Insedia
menti antichi e la situazione 
geologica dell'Intera Campa
nia, proprio per dare al visi
tatore un quadro quanto più 
possibile completo della sto
ria della regione. • 

Lo scopo è quello di ren
dere • partecipe chi visita il 
museo del modo quotidiano 
di vivere degli antichi, attra
verso gli oggetti dei quali es
si si servivano. Il museo, l-
noltre, se si avrà una colla
borazione fattiva da parte 
non solo degli amministratori 
locali (che già stanno dando 
il loro concreto contributo) 
ma anche della popolazione, 
potrebbe essere r di 6timolo 
per una maggior attività cul
turale nella zona, soprattutto 
se . si tiene conto che esso 
sorge su un'area archeologica 
(a poche centinaia di metri 
si trovano i resti del Teatro 
Sannitico e la zona intorno è 
interessata da necropoli) che 
il Comune di Sarno, con un 
piano particolareggiato in 
corso di elaborazione, inten
de valorizzare al massimo. 
* Un discorso che è intima
mente legato a ' quello del 
museo e che si deve affron
tare con urgenza è, dunque. 
quello della fruizione e della 
divulgazione. Prima di tutto 
bisogna - ~ cominciare - dalla 
scuola. A maggio è già stato 
fatto a Sarno un esperimento 
per avvicinare gli studenti, a 
cominciare da quelli della 1. 
elementare, al museo e agli 
scavi.1 A turno, i ragazzi delle 
elementari e delle medie 
hanno assistito ai lavori di 
scavo del Teatro Sannitico ed 
hanno potuto seguire da vi
cino il lavoro archeologico, 
discutendo apertamente sulle 
cose di maggior interesse. 

Come risultato, si è avuto 
che molti ragazzi sono torna
ti nella zona archeologica, da 
soli o in compagnia dei fami
liari, segno che la gente non 
è poi tanto chiusa a questo 
tipo di cose, quando il rap
porto che viene a stabilirsi è 
chiaro e diretto. 
" Un altro ambiente in cui 
l'opera • di divulgazione po
trebbe dare buoni risultati è 
quello delle fabbriche e dei 
luoghi di lavoro in genere. 
Mettendo a disposizione di 
lavoratori personale scientifi
co qualificato per informare 
circa i musei e gli scavi ar
cheologici, si potrebbero ave
re gli stessi risultati ottenuti 
con le visite organizzate per 
gli studenti. ..•.•••. 

Luisa Melillo 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
. ( T 4 . 4 1 S . 2 M - 415.029) 

Riposo 
TEATRO SAN CARUfCCIO ' (Via 
. Sta ftMMlo, 4 » - T . 4S5.000) 

Ripoto 
MARGHERITA (Tot. 417.42C) -

Spettacolo di strip-taaaa. Aper
tura ora 17. 

TEATRO COMUNOUE (Via Por-
rARw. M ) 

. ! I l collettivo • Chili* da la Ba-
--.. lauta » conduca il Laboratorio 
Vj «parto « Toatro-taatranta-Attora 

siwio facondo • coti una o.opO' 
- ara di matta m nana tu Maia-

kowtkj Giorni dltpari. 
TEATRO SAN TEROINANOO (P-aa 

Taatro Sa» T i r i l a a a t i • Taia-
j \ fa»» « U H ) 
.".'•.Riposo . 

SANNAZZARO (Via CMaia, 1S7 
.. Tal. 411.723) 

Alla ora 21 la Compagnia Sta-
. pila napoletana preterita una no

vità di N. Masiello « A varile è 
•oppa a eeiae ae* thwejn a 
a Iottima è cacata ». 

POLITEAMA (Via Marta di Dio, 
. m. M - Tal. 4S1.C43) 
\ : Ripoto 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mara, 1» 

Tel. 377.0O.4S) 
Ne** , con L. Fani - OR ( V M I I ) 

M A X I M U M (Viale A . Creami. 1» 
TaL_SEE.il 4 ) 

NO (Via 
TeL 4 1 S J 7 1 ) 
I T E » di A. Mnovchkim (16.30-
1S-21.30) 

r. 

Editori Riuniti 
Santiago Carrillo 

L'« eurocomun'isftio » 
e lo Stato 
- Politica - • pp, 220 • l . 2J00 
Il libro ch« ha concentrato su di sé l'attenzione dtl-
l'opinion» pubblica mondiale: la critica dal • socialismo 

' roste > • la .riafftrmazionè di una politica drversa dei 
comunisti nei paesi industrializzati gl'Europa occi
dentale. 

rrovita 

NUOVO (Via Montecalvario, 1S 
T H . 412.410) 
I l portiere di aorte 

SPOT (Via M . Ruta, 5 - Vo-
) 

I coaaparl -

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te

lefono 370.S71) 
Aeieti 

ALCTONE (Via LoeMnaco, 3 - Te
lefono 41S.CS0) 
New York New Torli, con R. 

v De Miro S 
AMBASCIATORI (Via Crnpi, 23 

Tal. SS3.12S) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 7 0 
. TeL 41S.731) 

Herete al ralljo 
AOCUSTEO ( P i a n Deca d'Aosta 

TeL 4 1 5 J 4 1 ) 
nOfffWrCOMVeW 

CORSO (Certo Mari dipani» • Tele
fono 339.911) 
ieri» conditiontta) " 
Tre cipri contro tre tiprl, con 
R. Pozzetto C 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 41S.134) 
Black Sondar, con M. Keller 
DR 

EMPIRE (Via P. Ci n i f i , anaete 
Via M . Scarpa - Tal. «S I JOB) 
I I maatro 

EXCELSIOR (Via 
2 S B V 4 7 9 ) 

FIAMMA (Via C Feerie, 4 « • Te
lefono 41S*9Bt) 
Un anime ona erta * 

FILANGIERI (Via Filaaii i i i 4 - Te
lefono 417.437) 
Porci con le ali, di P. Pletren-
esii OR ( V M 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracca, 9 
TeL 310.4S3) , ; , 
AMati 

METROPOLITAN (Via CMekt • Te» 

4is*se) 
12 

TeL —7.3SS) 
Tre rejri eentro Ire rieri* con 

. R, Fonano • C 
ROXV (Via Tarsia • TeL 343.149) 
• Parsi eoo le en, di P. Ptstrsa-

tell • OR ( V M 1S) 
SANTA LUCIA (Via S. Latta, SO 
. Tal. 4 1 E J 7 2 ) 

l e a» paese, con G. M. V 
ré - OR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
, ; PRIME VISIONI . 
ABADIR ' (Via Paolelle Ctaadio 

Tel. 377.057) 
Cara spota, con A. Belli • S 

ACANTO (Viale Attesero, 59 - Te
letono «19.923) 
Cara sposa, con A. Belli - S 

ADRIANO (Via Moaisofints, 12 
Tel. 313.005) 
Una «tornata • • U i u l w » . con M . 
Mastroianni - S 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi 
tale - Tal. « 1 C J 0 3 ) 
Anpoil 77 , con J. Lemmon - DR 

ARCOBALENO (Via C Corsili, 1 
TsL 3773B3) 

. L'sssrciata I I (Peretiee), con 
U Blair • DR ( V M 14) 

ARCO (Via Alatali li i Pestio, 4 
Tel. 224.7S4) 
L'Italia in tisi tat i 
DO ( V M 18) 

ARISTON (Via Morsken. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 J S 2 ) 
Una sfornerà > s u i n i » s . con M . 

'• Mastroianni • S 

AUSONIA " (Via Csvsrs - Tele
fono 444.700) 
e Senza mamme e senza pete'», 
con Mario Da Vìnci 

AVION (Viale de»? A t t u t i I I 
TeL 7 1 4 4 2 4 4 ) 
I l principe e il potei e, con O. 
Read - S . . 

BERNINI (Via Ramisi, 113 - Te
lefono 377.109) 
Aiipott 77 , con J. Lemmon • DR 

CORALLO (P is ta 6 * . Vico - Te-

Assnts 007 - La spia che sai 
con R. Moore - A 

Te» DIANA (Vie 
tafano 3 7 7 4 2 7 ) 

EDEN (Vis G. SsaesHes 
fono 323,774) 
Cara tpess, con A. Beili 

EUROPA (Via 
TeL 2 9 3 4 2 3 ) 
I tre éW< 
B. Lea • A 

GLORIA A (Vai 
Tal. 2 9 1 4 0 9 ) 
Airport 7 7 , con J 

GLORIA * 

con 

OR 

MIGNON (Vis Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 4 9 3 ) 
L'Italia in pfejama 
DO ( V M 18) 

PLAZA (Via K u l a n , 7 • Tele. 
lene) 3 7 0 4 1 9 ) 
Tre fieri contro trs cipri, con 
R. Pozzetto - C 

ROTAL (Vis ROHM, 353 • Tele
fono 4034BB) 
Ali poti 77. con I. Lemmon • DR 

T I T A N I » (Corso Nstsrs, 37 • Te
lefono 2S8.122) 

- : Airport 77. con S. Lemmon • DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martacd, <3 - Te

lefono 0 0 0 4 0 0 ) . 
Chiuso per ripoto settimanale 

AMERICA (Via r i to Assjfini. 21 
TeL 2484S2) 
Dsiss Usala dì A. Kurotaws - DR 

ASTORI A (SaSra Tarski - Ti 
no 343.722) 

- con L. Toffolo - C 
ASTRA (Vis M n i i m i 109 

TsL 2 0 * 4 7 0 ) 
Fedro psdrane. de] Tartan! • OR 

CINE CLUB (Via Oreste, 7 7 • Te» 

S 

DR 

) 
Chiusura •trire - -

SPOT-CINECLUB (Vis M . 

I cssspsri, con W . Beetty 
( V M 18) 

AZALEA (Via Cessane. 23 -
fono 4 1 9 4 0 0 ) 
L'swscars defte assai 

BELLINI (Via Ceass di Use», 1S 
TsL 3 4 1 4 2 2 ) 

CAPITO*. (Vis 

con N. 
Manfredi ( V M 18) - SA 

CASANOVA (Ceno Ceri*aia. 330 
TeL 2 0 * 4 4 1 ) 

: Attenti rsssssL con R. Me Da
vid - C 

rORO PT (T . 3 2 1 4 2 9 ) 
con R. Tsjreer • C 

IT A l NAPOLI (Vta Tassa, ICO 
TsL 0 0 * 4 * 4 ) 

kdra I I 

m. SS - T e L 7 m . 1 7 . 1 2 ) 
Seettscois fsstrsfa «Orerà ctocas 

N. Osilo ---> ; - - . - .« . 

• Tel . STILI 
con A. 

PIERROT (Via A . C De Meit, 58 
Tal. 756.78.02) 

- La funse notte si Entesee, con 
H. Berger - DR 

POSILLIPO (Via PssffUpo, SC-A 
Tel. 7 * 9 4 7 4 1 ) 
Sfseod e l'occhio della tiare, con 
P. Wsyne - A 

QUADRIFOGLIO (VJs Csvsffefssri 
D'Aosta, 41 • TsL 61C425) 
I l padrona e l'operaio, con R. 
P ozzetto (VM 14) - C 

TERME (Vis Pimenti. 10 - Tele
fono 7*0.17.10) 
Tot* centro Moriate - C 

VALENTINO (Via 
- TeL 7 * 7 4 5 4 8 ) 

il 
con U 

da • DR 
VITTORIA (Via M . 

TsL 3 7 7 4 3 7 ) 
I i n te i l u t t i , con N. Manfre
d i - C 

CIRCOLI ARO 
ARCI-OrSP LA PIETRA (Vis La 

Prava, 1*9 
Aperto tutte le 
18 alte 24 

ANCI P. P. PASOLINI (Vis Cra
ssa) Aprile - Fissar* - Tsfe-
fene 7 2 * 4 * 4 2 ) 

1 • " • " * • • • e i* eioredl^slis ora 9 
pretto il oetnpo sportilo Artront 

- carsi di fonnsiìone ptico-spor-
tfrs. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P. 
Attere VRsfe) 

' R I I 

taccuino (Sturale 

CIRCOLO A R O VILLAGGIO VE
SUVIO (Ssa d o s a r l i Vass-

Aperte tutto >s sere dalie 19 
in sei 

ARCI SAN CIORCIO A CREMANO 
(Via Pi I I. * 3 ) 
Aperto per inteisttvs cutrarsli 
s csnsjtpìs testai amento "78 
dstis 1 * alle 21 

A R O « P A I O NoWtJOA» (Vis 

Astilo rotte M sere sene ore 
. 1 * sue ora 21 pai k tester» 

1977 
GRECO eCIR-

BLrO VTFTORNN e (Vta 
*) 

Teatro 
Il «Sorrìso» alla 
rassegna teatrale 
di Spoleto r 
- Nell'ambito della III Ras
segna Nazionale del Teatro 
Dialettale patrocinato dal co
mune di Spoleto. dall'Azien
da Turismo e dall'Enal-Fita 
che gii da una settimana ha 
preso il via, domenica si è 
esibita al Teatro Nuoro la 
compagnia il « Sorriso » in 
rappresentanza della Campa
nia. Vivo successo di questo 
gruppo che si è presentato 
sulle scene con un lavoro di 
Pepplno De Filippo «Non è 
vero ma ci credo». Tra gli 
Interpreti Armando Cataro. 
Mario Carelli. Mario Capua
no, Franco Gentile. Aldo Cic
ce, Keller Edoardo. Sandro 
Cerciello. Barbara Ossorìo. 
Anna Maria Capuozzo. Una 
Sanges. Regia Armando Ca-
faro, scene di Carlo Posti
glione. .. . . . . . . . 

Conferenze 
Per II ciclo «L'architettu

ra contemporanea dal ISSO al 
1980» organizzato daUVfsto-
ciazkme Amici dei Mtaei di 
Napoli, via PosiUIpo 316. si 
terranno a Villa PlgnatelU 
due conferenze. La prima su 
e tYiUtam MorrU e la rifor
ma dette arti appicmte*, il 
giorno 2 rtorembre, l'altra il 
giorno 4 su « /I Ltoerty, l'art 
noeteatt, lo fwgentta, la ac
contane Vienna»»». Entram
be le conferenze cominceran
no alle ore IMO. 

Cinema • 
Al Ootbe-Inalltut, Wriera 

di Chiaia 208, venerdì 4 no-
TTAbre verrà Bfotsttato RU* 

ore 19 il film: «Anost essen 
sede auf » di Ralner Werner 
Fabbinder (1974) con sottoti
toli in italiano. 

Mostre 
Mostra 
di opere grafiche 
cinesi 

n Circolo di Napoli della 
Associazione e Italia-Cina » 
presenta, per la prima volta 
a Napoli, una mostra di ope
re grafiche originali di bam
bini della Repubblica popola
re cinese. La mostra, organiz
zata con il patrocinio del
l'Istituto Universitario Orien
tale. è ospitata nell'Ambula
cro del Museo di Palazzo Rea
le, gentilmente concesso dal
la Soprintendenza per 1 
BB.AA. e Architettonici del
la Campania. 

A causa dello sciopero na
zionale degli statali, l'inaugu
razione della mostra è stata 
spostata da giovedì 3 novem
bre — come già annunciato 
dai manifesti e dagli inviti — 
a venerdì 4 novembre alle 
ore 11. La mostra è visibile 
tutti i giorni (incluso il lu
nedi) dalle ore 9 alle 14. fino 
a domenica 13 novembre. ' • 

Mass^Mìtllo 
aNÌR Art 

Alla galleria In Art di Ca 
stenammare (Piazza Quax-
tuocJo 13) è stata {inaugura
ta la mostra di pittura di 
Mario MaasjanleUo « L A pre
sa del potere di Ivan 11 Ter-
ribirte. L'espestsJoae resterà 
Aperta fino ail'U 

Caserta: come 
rimettere 

; "in gioco 
le assemblee 

elettive 
SO N O : ripresi gii ìncoulr i 

Ira 1 ' par l i t i democratici 
per i l superamento del la crisi 
alla • Provincia e al Comune 
d i Caserta per del incare u n 
ampio programma d i impegno 
colmine elio consenta d i far 
fronte a l l a 1 crisi che investo 
l 'apparalo produttivo ' (imiti'» 
striale e agricolo) e alla situa
zione di vero e propria ma
rasma i n , cui si trovano lo 
assembleo elettive. " ' 

H l'urgenza a definire que
sti compiti dipende dalla ne
cessità di impedire che alla 
crisi dell 'economia e del la so
cietà si aggiunga una crisi 
politica e un deterioranieiitn> 
dei rapporti fra i part i t i eho 
f a i . line /unir i ieno l. gran
de leva della politica u n i -
ria sulla quale occorre p a n -
lare. I segni del manifestarsi 
d i ' questa crisi politica non 
mancano. 'L 'aper tura formale 
della crisi a i rammin is t ra i io -
ne provinciale e al Comune 
di Caserta ne sono una ulte
r iore espressione. , • , . ' . . . 

Ne l l a sona a versane — una 
delle ione strategicamente d e 
cisive della Campania — I n 
stato delle assemblee elett ive 
presenta segni "' preoccupanti 
d i vero e proprio decadimen
to. Per contrasti nel la . sini
stra a Casalucc va in questi 
giorni i l commissario prefet
t izio. A Teverola , dove si è 
votato nel l 'apri le scorso, per 
responsabilità della D C , non 
sì riesce a dare alla città n n 
sindaco e una giunta. A Ca
sale d i Principe si susseguono ' 
e si contrappongono gl i ese
cutivi composti dalle p i ù . i n i - ' 
pensabili al leanze: la D C noti 
solo si ostina a r i f ia tare « n 
accordo d i emergenca eoa l e 
altre forze politiche democra
tiche per isolare i qualnnrroi-
sti , ma compie alt i d i vera 
e propria provocazione ..<. 

•M A San Cipriano permango
no ' difficoltà nella giunta d i 
sinistra ( P C I , PSF. P S D I ) . A 
Fr ignano la maggioranza D C -
TJsta Civica e incapace d i f a r 
fronte ai problemi cittadini 
e d i darsi una linea d i r in 
novamento. • M o l i v i d i males
sere si vanno estendendo ' a 
Casapescnna. A Cesa con i l 
commissario al Comnne i l no
stro partito tenta d ì ritessere 
lo f i la d i una politica u n i - r 

tar ia . "_:,• " ' . , 

N o n cambiano questa ca
ratterizzazione i complessiva 
delte assemblee elettive del la 
zona avertane le positive espe
r ienze ' della ginnta n n ì t s n a 
( D C - P C f - P S I ) d i . S a n f A r p ì -
no e delta giunta d i sinistra 
di Parete e T.usciano. . . . . 

' . T a l e situazione trova le « t e 
motivazioni in due fatt i po
li t ici precisi. Tn pr imo b o g a 
nella contraddizione che op-

" pone la politica unitaria e ~ 
positiva che i l grunpo d i r i 
gente provinciale del la D C 

.' porta ' avant i , a quella ;' dei 
dir igent i : local i , ancora at
testali - su una linea d i rot 
tura e d i scontro frontale con 
la • sinistra. • E < ciò dimostra 
r o m e . l 'unità del part i to rea
lizzata nel l 'u l t imo • congrego 
provinciale sia stata essenzial
mente una unità d i vert ice. 

Una conferma d i queste con
traddizioni viene anche dal la 
politica che la D C pratica n e l 
le e fra le Comunità monlaas*. 
Segni ul ter ior i della er is i dee 
investe - le assemblee elett ive 
sono : rappresentali ' dal le te- ; 

inazioni d i Santa M a r i a C . V . 
e d i Capua. I n quest'ult ima -
dopo l' insediamento de l eon-
siglio. la stipola dell ' intese . 
programmatica, gli impegni -
profusi tolto l 'arto dell'espio» 
rlere dei drammatici proble
m i occupazionali a l la Pìerref l 
e a l Pirotecnico, la maggio
ranza della . D C non riesce . 
neanche ad assolvere a l l 'or- -
dinar ìa amministrazione. 
. A Santa M a r i a C . V . l i n f a - , 
sa I ra i part i t i è posta fn 
crisi dal la D C (maggioranza 
assolata i n consiglio) che ne l 
la denuncia d i n n rapporta 
politico N O T O lascia infenoV-
re come tale l inea noci le ,' 
contente pienamente d i p ra 
ticare le vecchie - v ie delta 
clientele e del la discrimina
zione. In f ine la venata d i 
commissari prefett iz i a San 
Fel ice a Cancello e a Santa 
M a r i a a V ico , volala dal la 
D C , sottrae a l movimento d i , ' 
lol la interlocutori essenziali. I 
danni si sono già v i t t i i t e l i * 
proposte avanzale per l ' a l i -
l izzazione della legge per I I 
p r e a w i a m e n t o a l lavora. 

- D i questo. quadra — nel 
quale grande parte del le as
semblee elettive ' e democra
tiche sono potìe fuori gioco 
e nel la pratica impossibi l i t i . . 
d i divenire interlocutori ed 
al lea l i della società i n crisi • 

— deve tener conto Pannale 
fase d i confronta tra i par l i l i 
democratici . Occorre am i m 
pegno eamane che non si 
l i m i l i a predisporre per h 
sola atntniaitirasrotrs pravhs- ' 
eiale a n quadro politico a r s a ! 

salo ( e per questo pare dee ' 
le condizioni ev stana) , ' u n • 
che lavor i a restimire ad ani 
ruolo .ientarraUea avaasala In • 
assemblee elettive .r 
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